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Durante 'la iPrima guer.ra mnndiale 1 914-1918 il movimento rivo­
luzionario non rpotè ·svolgere grande attività a causa delle leggi di guer­
r;a e per hl fatto che il maggior numero degli elementi .più oriV'Oluzionari 
erano stati richiamati al servizio militare. Malgrado queste II'estiliizioni 
si ebbero dei movirrnenti sporadici non bene organizzati, come ad esem­
pio allo StabiN.mento « Whitehead » (oooi Torpedo) e al Cantiere Navale 
'' Danrtllbius » {oggi 3. Maj) dove la gioventù appoggiata dagli anziani, 
'reclamava l'aumento delle paghe e migliore alimentazione. 

Il governo Austm-U:ngarico non potendo tollerare che in tempo 
di guerra si sciopemsse, tanto ;più che :le fabbriche erano militariz­
zate, .iniziò la •rajppresaglia contro la massa operaia. 
. Arrestò i principali organizzatori dello :sciopero ed inviò al FII·onte 

i giovani più conosciuti come rivoluzionari. Molti di questi giovani 
p.tuttosto che andare al fronte a morire, per una causa che non era 
la loro, disertarono e vissero nell'Hlegalità fino alla fine della guerra. 

Nell'ottobre . del 1918 la monarchia Austro-Ungarica crollò e si sen­
tirono anche a Fiume le conseguenze della rivoluzione sovietica. 

Col nitorno dei compagni dkigenti della classe operaia, si ebbe la 
11ipresa del movimento politico, cioè del Partito Socialista di Fiume e 
l'aumento della sua at•tività. lJ PaJrtilto Socia11i<sta attraverso J'organirm:a­
zione sindacale, che era diretta da elementi ·socialisti, si impose alle 
autorità locali che provvisoriamente avevano preso l'amministrazione 
della città, riuscì a far partecÌipare la massa operaia al controllo della 
distribuzione dell'approvvigionamento della popolazione, dato che si 
aveva riscontrato degli abusi e protezionismo nella ·suddetta distri­
buzi91lle. 

Questo fu un breve periodo nel quale le masse 01peraie ebbero un 
gra�nde ruolo nel controllo della vita pubblica. 

A •seguito della venuta delle truppe di occupazione .italiane ed m­
teralleate (inglesi, forancesi ed americane) cessò l'approvvigionamento 
controllato e le masse operaie dovettero •smettere questa attività. 

Nel 1919 si accentuò l'antività del Partiro Socialista e quella delle 
or.gaarizzazioni sindacali.  Il Partito Socialista contava circa 278 ade­
renti di tutte le nazionalità, Croati, Italiani, Tedeschi ed Ungheresì. 

La maggioranza dei suoi aderenti era composta da operai ;  gli ele­
menti intellettuali. erano rappresentati da alcuni dottori; qualche pro­
fessore e qualche studtmte universitario. Il ceto impiegatizio aderiva i:n 



piccola percentuale, così pure le donne erano .poche e fra esse due pro­
fessoresse ungheresi, alcune impiegate ed il resto operaie . 

La gioventù rivolwaonaria aveva plllre la sua organizzazione, com­
posta in maggior·anza da operai e da operaie e comprendeva pure al­
CUIDi studenti. Si denommava « Organizzazione Giovanile Socialista » 
ed aveva la sua sede negli ambienti della Camera del Lavoro, che più 
tardi prese il nome di « Sedi Riunite », perché tutte le or.ganizz·azioni 
operaie ed i sindacati di tutte le categorie avevano qui la propria sede. 

L'organizzazione giovan11e contava cirrca 250 aderenti di ambo i 
s�ssi ed era m()lto :battagUera, s�pre in prima �ila, •sia . nel!le . �anid'e­
'stazioni che nelle coDJfereÌlze :a carattere culturah:i-educativo che' si te-
rlevano negli ambienti sociali: . ' - ' . . - ,. · - Da notaré che alla fine della .gl1erra, n_el 1918, la gioventù era esa:u­
st� dalle prirvazioni e dalle restriq;ioni dovute alla guerra ed anelava ad 
'wla vita di divertimezyti e spensjeratezza. 

Malgrado le diffièòltà della · vita, che nell'immediato dopc)gu.erta 
era divenuta grave a causa della disoccupazione di gran parte deg� 
oper-ai, le organ�zzailioni _ del Partito Socialits.ta ·si svilwppavano · molto 
bene e le autorità mÌ'lÌtari e civiU della città ostaool·avano in tutti 'i 
modi l'attività di queste çrrganirzzaziani. Ad esempio, non concedevano 
il permesso per le manife�tazioni di . massa m piazza, neile manifesta­
ziop.i di .solidarietà -· G<m ·l'allora costitùitl:} « Repubblica Socialista -Un­
gher�se » di Bela Kun in Ungheria, ecc. . . · 

. . .  Però le autorità borghesi non poterono �mpedire la manid'eStazio­
'ne del 1o Maggio 1919 che riuscì imponente per la partecip�iane dei 
lavoratori e che si tenne ai Giardini pubblici (ve<;li foto) . Vi part�i­
parono più di lO mila persone. Al comizio furono �enuti discorsi cele­
brativi per il 1o Maggio e si' parlò in croato, italiano, ungherese e tede­
'sco. Questo fu il primo l o Maggio tenutosi dopo la guerra e fu anche 
t '1,1Ltima manifestazione legalmente autorizq;ata, .perché negli 'armi che 
seguirono la oittà di FitlliDe fu- coinvolta in vari avvenimenti politici, 
che non COIIlsentirono alle organizz�ioni operaie di ·Svolgere legalment� 
la 1loro attività. · · ' · · ' · _ Nel . l9f9 in seguito al Trattato di Londra, la città dÒ'yeva es�re 
ev·actiata dalle tmppe d i  occwp�iane italiane e costituita m Città li­
bera. Questo fatto non conveniva alla borghesia iTredentista di Fi'ùme, 
perciò fti organizzata · l 'avventura de1l'occwpazione dannunziana della 
città da parte delle forze irregolari di D'Annunzio che · di fatto, il 12 
sèttem!bre 1919 occupavano militarmente la città. 

Cor1 roccupazione da .parte di D'Ann�mio, le masse operaie risen­
tirono maggior disagio, perché 'lavoro non c'era ·e ' la miseria era �ran:de, 
malgrado la propaganda ·patriottica, le strombazzature, le musiche, le 
.feste le quali avevano fatto sì che Fiume rvenisse chiamata la « Cilttà 
di vita ». · - · · · · 

In seguito alla crescente miseroa, il �Partito Socialista di Fiume 
prendeva l'iniziativa, a:ttniverso ' le organmazioni . sindacali di catego­
ria, di chiedere un aumento di paghe :per 'gli operai in generale. Così 



tmZ'larono. le fratta.tive· con i rappresentmti pa:drona'li · delle maggiori 
industrie cittadime. Le .. trattative fallirono e venne proclamato lo scio­
pero . generale. · Questo avveniva nella primavera del 1920. A · causa del 
disargio provocato dallo sciop�ro. D'Annunzio fu obbligato ad interveniTe 
ed in seguito a lunghe <discussioni, 1presenti i datori . di lavoro ed i 
r-appresentanti delle categorie •Sindacali degli operai, fu co.ncesso un 
aiinierrto :cti ' paghe a tutti i lavoratori ed il pagamento · dei ·salari ia1 
lire, ;inver:e · che in ex corone austro,ungar.iche. , :._ 

· : Poco tempo dopo, altra agitaz·ìooe delle -masse - lavoratrici, per la 
riassunzio.ne al lavoro dei disoccupai'i, : riia questa volta D'Annunzio 
non .intervenne per dar lavoro ai disoccupati, ma fece arrestare i r·a!p­
presentanti dei lavoratmii, recatisi da lui per parlamentare, mentre la 
massa attendeva i risultati ai Giardini pubblici. 

Dopo l 'arresto dei rappresentanti degli operai, la massa fu circon­
da�a:. palle· .. forze . armate darmunziaJile e si ebbero . alcune. centinaia di 
arresti e sfratti fra i lavoratori non pertinenti al Comune di Fiume. Coo 
l'arresto dei :rappresentanti delle masse Javoratrici e . con l'invasione 
della Camera del Lavoro da parte delle . forze dannunziane, . il r,nov�men­
to rivolm:ionario del Partito Socialista subì · una ·stasi che .durò firio al­
l 'allontanamento di D'Annunzio da Fiume, provocato dalla . cQsiddetta 
guerra delle « Cinque giornate » fra le truppé irregolari di D'Annumzio 
e quelle regolari del Governo italiano, avvenuta nel gennaio, del 1921.  

Dopo l'espulsione <di D'Annunzio, i lavoratori . ripresero a:d organiz­
zarsi nelle loro organizzazioni di categoria, trasfer�rono la sede della 
« Camer-a del Lavoro » e continuarono la lotta. La borghesia, -OOstitui­
tasi in Governo provvisorio, non . diede tregua; organizzò i suoi. sinda­
cati (g.iahli) , •la cosiddetta « Camera di fiumo » .e cercò in tUJtti i modi di 
ostacolar{}i laJVOro �rivoluzionario fra le ma:sse. 

Im. tutto questo periodo del dopoguerra, i� Partito SociaLista di 
Fiume aveva contatti, da rma parte con i Partiti ' Socialisti dei : paesi 
dell'ex Austria-Ungheria e dall'altra con il Partito Sòclalista Italiano. 

Noo essendo la città ·poHticamente paTte integrante di alcun paese, 
il  ·P artito Socialis� svoJgeva la sua · attività in modo autonomo, basan­
dosi sull'attività .delle organizzazioni socialiste di altri" paesi, aderenti 
alla II. Internazionale. 

Nel 192-i- éon la ' nuova tiolpina: da parte del Governo itali�o. del­
l'alito. �mmis�ario, capitano ' Antonio Foschini, il Partito SOCfalista .do­
vette. riorganizzarsi e prese : contatt.o. diretto con il Part<ito SòdaHsta 
Italiano, �.ecia1mente con i èoinpagni di Trieste. I�· . questo' periodo 
.ilncl;le . in italia si svolgeva la lotta in seno al Partito Socialista Italiano 
per i'•adesione' ctf questo alla III.  Internazionale. 

·· · 
Questa - lotta si :r�per�osse _ anohe a Fiume, . dove nel mese di novem­

bre . si svolse il Congresso . del Par;tito Socialista, al quale partecipò il 
çom:pagno Cesare Seassaro, delegat<;> del Partito Comunista Italiano -
che, ·si -era .foTma:to dòpo la- scissione al Congresso di Livorno, avvenuta 
H 21 gennaio 1921 .  · 
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In questo Congresso la maggioranza dei partecipanti decise di pas­
sare alla formazione del Partito Comunista di Fiume - Sezione della 
III.  Internazionale, mentre la minoranza rimaneva attaccata ai principi 
della II.  Internazionale. L'organizzazione giovanile socialista, aderì in 
pieno alle tesi comuniste prendendo il nome di Federazione Giovanile 
Comunista di Fiume, sezione della Internazionale Giovanile Comunista. 

Appena costituito, il Partito Comunista di Fiume (Serione della 
III.  Internazionale), viene formata la nuova direzione composta da 1 5  
membri ed H Comitato esecutivo composto da 5 membri, ,più i 3 mem­
bri della commissione di controllo. 

Dei compagni componenti la >Direzione o Comitato Centrale ed il 
Comitato esecutivo, ricordiamo i seguenti nomi: 

Majlender Samuele - medico 
Arpad Simon Stefano - ragioniere 
Quaran1otto Giuseppe - modellista ed anche segretario della Ca-

mera del Lavoro « Sedi Riunite » 

Kirchenknopf Paolo - meccanioo 
Sojat Riocardo - calderaio 
Reuter Ezio - elettricista 
Varmo N. - tornitore 
Arrigoni Attilio - meocanko 
Cabrijan N. - contabile 
Kollen� Martino - meccanico 
Sergo F'rancesoo - carpentiere 
Salamon Michele -

ed ancora qualcuno del quale non ricordiamo il nome. 
Il Comitato esecutivo era composto dei seguenti compagni: 
Arpad Simon Stefano (segretario) 
Quarantotto Giuseppe 
Kkchenknopf Paolo 
Sojat Riocardo 
Majlender Sam�le 
Dei tre compagni della commissione di controllo non ricordiamo 

i nomi. 
Dopo la sdssione, il Partito Comunista di Fiume, seguendo le di­

ret-tive deUa III. Internazionale, intens�ficò la sua attiv·ità fra .Je masse 
e riuscì ad avere la dirigenza nelle organizzazioni sindacali di catego­
ria, delle quali Ia più fame era quella dei metallurgici, che aveva per 
segretario il compagno Paolo Kirchenknopf, comunista attivo e co­
sciente rivoluzionario, che in seguito fu perseguitato e costretto ad­
l'esilio. 

La borghesia di Fiume, seguendo le direttive di quella italiana, an­
dava organ�ando il fascismo e questo cominciò le sue persecuzioni 
contro i compagni più conosciuti come rivoluzionari, facendo loro bere 
l'olio di ricino e bastonandoli a sangue, al fine di 1errorimarli e impe-
dire loro ogni attività fra le masse. 

· 
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, . Le persecuzioni avveni'Vano sotto gli occhi e con la con'Vivenza delle 
autorità locali (Questura) e dei Carabinieri. 

Magrado · le persecuzioni, i comunisti, e specialmente la gioventù, 
d1ffori:deva�no · la stampa rivoluzionaria, i giornali, i manifestini, proce­
devmo all'oDgani2'lzazione deila squa�dra d'a�Sisalto « Arditi del Popolo » 
per r1ntu�are le aggreSsioni fasciste e Spesse VOlte tSÌ IS'CO:nJ1:ravano COIIJ 
le · fomnàzioni fasciste. 

Nel 1922; nella ricorrenza del to Maggio, Festa dei lavoratori, le 
aUtorità locali rion permisero la manifestazione tpubblica, ma i giovani 
éOirtunisti wganizzarono lo stesso una gita alla periferia della città, 
festeggiarono il 1° Maggio e tornarono alle loro sedi in città con la 
bandiera rossa. I carabinieri videro la manifestazione ma non inter­
vennero. 

' Qualche tempo dopo, trascorso fra la usuale ·attività della gioventù 
oomunirsta rielle varie sezioni culturali, come la sezione corale, quella 
m�ndolinistica, quella filodrammatica, le squadre fasciste presero di 
nuovo a d:istul'bare queste attività, miillacciando di assalire la sede 
delle o11gani�Zzazioni. I giovani comunisti facevano la gua11dia a turno, 
�urante la notte, anche se al mattino dovevano andare al lavoro. 

Dopo questi fatti i fascisti, con l'appoggio dei Carabinieri, una mat­
tina di buonora, memtre gli operai ermo al lavoro, invasero la « Came­
ra del Lavoro » - Sedi Riunite - la devastarono, gettarono i mobili, 
l'archivio, la biblioteca <in strada e vi diedero fuoco sotto gli occhi dei 
caraJbirnieri. 

Dopo questo avvenimento, ogni altra attività legale venne preclusa, 
sia al Partito Comunista, sia alla Federazione Giovanile Comunista, 
ma anche alle organizza:lioni sindacali in quanto oon la mancanza dei 
locali ·si impediva la frequenza delle masse alle sedi sociali e, di conse­
guenza, ogni forma di lavoro sia politica che sindacale. 

Seguì un periodo di disorientamento e di terrore fra le masse la­
voratrici che non .poterono sentire la voce dei dirigenti, alcrmi ar·re­
stàii, alt11i emigrati. 

Trascorso un certo periodo di stasi, il Partito si r,itprese e proce· 
dette all'organizzazione clandestina a base di cellule, nelle fabbriche, 
fra gli operai, fra la gioventù e fra le donne. In seguito dal 1 923 in poi, 
il Partito Gomunrsta di Fiume visse nella clandestinità e venne orga­
nizzato iiil base di cellule, nelle fabbriche e negli abitati. 
,. . t!. . vero ohe il numero dei membri era molto ruminuito, in quanto 
molt·i erano emigrati ed altri erano sbandati, perché il terrore polizie­
sco e fascista infieriva sui comunisti. I superstiti membri del Partito 
clandestino si dedicavano alla di<stribuzione del giornale del Partito 
« Lo Stato Operaio �> �in italiano e avendo contatti con i compagni di 
Susak - Hinko Ras;por e Lipié N. - procuravano la stampa per i com· 
pagni ' di Abbazia, Jusici, Sapiane, in oroato, « Borba >>, in modo. che 
questi potessero leggere la stampa comunista nella propria lingua ed 
essere a oonoscenza degl'i avvenimenti politici e del movimento del 
pr()letar.ìato nel mondo. 
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. 1 _  . cNeL 1 924, in seguito del T["attato di Rapallo tra Italia e J'I.Jgoslavia, 
la città di Hwne venne annessa all'ItaHa e- di conseguenza ìl }>artito 
Comunista- di Fiume venne sciolto, trasfomnandosi in Federazio]le pro­
vinciale del Partito Comunista d'ItaHa, alle dipendenze dirette di que: 
sto_ Partito. 

Le_ direttive venivano trasmesse trami te corrieri speciali e spesse 
volte venivano a Fiume deputati comunisti al Parlamento italiano (Ri� 
col'po due nomi : il compagno Repossi e il compagno Borio). 
� - _ . L'attirvità dell'or.ganizzaz·ione di . >partito, in quel periodo, consistev� 
nel far recapitare la -stampa a tutti gli- orgaiilizzati, nel raocogliere dati 
sulle vittime del fascismo; nel divulgare manifestini, issare ·bandiere 
rosse il J o Maggio, nell'aiutare le famiglie dei compagni in carcere o 
perseguitati, con denaro raccolto dall'organizzazione del « Soccorso 
Ros'So », nel tenere riunioni nelle case dei compagni più fidati e infor­
mare poi gli altri· nei vari posti di lavoro, tenendo desta così la co­
scienza rivoluzionada dei compagni e, attraverso questi, quella delle 
masse. 
,. - Sembrerà strano, ma in quel periodo il Partito Comunista Italiano 

nOn era ancora stato messo fuori legge, anohe se lo si perseguiva. Casl 
era ancora �ossi-bile che al Parlamento Italiano si trovassero pure. i 
rappresentooti del - Partito ComUJnista, anche se l'attività delle orga­
tjizzazioni comuniste. sul terre11o era jm.pedita ed .i comt,t.nisti perse-
guitati. . - · 

Ufficialmente, H Partito Comunista J,taliano venne messo al bando 
appena nel novembre del 1926. · 

A quel tempo, a segretario· del Comitato provinciale del Partito era 
stato nominato il compagno Felice Iso di !professione autista, addetto 
ai �er.vizi pubblici della città, il quale godeva piena .fiducia in quanto 
provato rivoluzionario fin dal 1919, avendo partecipato alla Rivoluzione 
upgherese di Bela Kun (aveva spos�to una compagna ungherese, pure 
lei _ aderente alla rivoluzione di Bela Kun) . 

Questo compagno era autoritario, non voleva sentire obiezioni da 
parte dei compagni i quali, a volte, opponevano serie ragioni alle sue 
qirettive, ma non .dimostrava coraggio quan4o si t-rattava di qualche 
azione, ,dove avrebbe dovuto' _dare l'eseffiipio._ D'altra parte, a�curii com­
I!ll.gTIÌ _avevano osservato che si f_aceva vedere ÌIIl compagni� di elementi 
rdigio'si e a volte si J;ecava in chiesa. . . - --' . _ Interrogato su questo suo· comportamentò si giustificava dicendo 
che' così era necessario agire per non dare - nell'occhio alla polizia e 
çbe çtp.zi quest<;> gH serviva da mascheramento, perché così poteva me-
giiò svolgeré i� suo lavorò. . 

- . - - . . 
. Diversi nostri compagni però, non avevano fiducia. in lui, per.ché 

rion gtia-iidava mai in faccia la persona con cui. parlàva. -· · -
Nel - 1924 i fascisti assassinarono a Roma. il compagno Matteotti, 

:rnembrp del P-artito Sociali-sta e deputate al ·p;;lrlamento, perché er.a· al 
.corr�te �d anche.'_ ben informato 1sulle macchinaiioni e malve!'s�ioni 
del fascismo e si apprestava a ,renderle note dÌIIlanzi al Pm-lamento. 



!>opo l'assassinio . di ,Matteotti da parte dei fascisti, il Partito Comuni• 
sta Italiano arveva inviato a tutte le sue sezioni e organizzazioni di base 
la direttiva di far starrtpare ·l'intero discorso del deputato c�:u11ista 
Repossi, :pronunciato in .pieno parlamento, nel ·quale accusava . d�tta­
mente H fas.cismo di essere l'autore del delitto e che finiva con le pa-
role - Assassini ! . . . . Assassini! . o o · • • 

Il •segretario -:felice lso; ·diede la direttiva al compagno Ardgqnì 
Giuseppe che era il vice segretario, di far stamp;;tr� questo maaùfesto 
in mille copie e di <;listribuirlo ed attaccarlo sui muri. 

Il oompag.p.o Alrrigani riuscì a trattare con un amico fidatisSIÌ..mo 
che lavorava . ;in una Hpogra,fia e ohe .gli .promise. che avrebbe fatto 
quanto richiesto; 

Di questo · fu informato il segretario e gli fu riferito che a distrir 
buire i manifesti ·si sarebbero ingaggiati altri compa�i. Quando alla 
�e:ra i . C9Jll!Pagni si recarono a ·prelevare i .manifesti, furono avvertiti 
d� un . :giov;ane tipografo, che li esortò a .stare in gua,rdia, perch( la 
polizia era stata informata. I giovani entrarono lo stesso in tipografia 
e-P osservaron9 · ·�he gli agenti della polizia li stavano spiando. 
é • ' Allora chiesero al direttore della tipografia informazioni sul prezzo 
di ·stampa di eeite tessere' per •SOci di una società sportiva. Cos} gli 
agenti furono .giocati ed i compagni non furono arrestati, però �l piario 
della .stampa dei manifestini fallì. · · · 

Questo fatto insospettì i compagni che cominciarono a dubitare -del 
segretario, ·pensando che avesse avvisato la polizia. Da quel momento 
il la'Voro nel Partito divenne più · difficile, perché tutt-i avevano l'im­
pressione che fra le 111ostre file ci fosse una ·spia. 

L'impressione doveva tramutarsi in certezza più t·ardi, ma intanto 
si doveva lavorare. 

· · c · · 
Al principio di aprile del 1925 fu indetta a Mattuglie 1ma riunione, 

oon la partecipazione dei C()!Ilp�gni dirigenti le sottosezii>ni di Al?;bazià, 
Mattuglie, Giordani e Sappiane, e con l'1ntervento del delegato del Par­
tito Comunista Italiano dal nome cospirativo di Ferri. . .  . · : A questa riumone . il segretario Felice Iso fece. un:e�posizi.one deilò 
stato orgooizzativo e pplitico :della . sezione d�l 'Partito di Fiume e P.TÒ­
vincia del . Quarnero. E spose i dati di tutte le sezioni: 011ganizzativa, 
.�el Partitò, della Gi<;>v:entù; Soccorso Rosso e quella femminile, citao­
'do i nomi di. tutti i responsabili. Infine si .presero le delrberaz:looi p�r 
la celebr�ooe dei l o· Maggio, che avrebbe dovuto riuscire più signiJi� 
cativa di quelle organ1zzate. . negli anni precedenti:  {Stampa <�i- manife­
sttni, esposizione di bimdiete rosse nei pòsti più in vist·a, ecc.) ta riu­
niOille si svolse in rma trattoria di gente fidata e ·si conclus� senza alcwn 
incidente. · ': · · · -
. Pochi .giorni .dopo il segretario ·� Felice Iso _;_. chiamò il conÌpa�� 
'Arrigoni a casa sua e gli fece sapere che per deCisione dei fOt-i' ·supec 
riori del 1Partito; egli doveva per uii periodo di .tenipo cessa:Ye là stia 
attività, perché la polizia lo vigila-va e ohe di conseguenza egli�. qualè 
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vicesegretarlo, dovèva prendere ia direzione del Partito di Fiume e della 
Provincia. 

Da quel momento non lo si potè più vedere nelle riunioni delle 
cellule e cessò o�i attività. 

Il 'compagno Arrigoni si consultò con gli altri compagni e insieme 
presero le misure per la data del l o Magg.io. Per precauzione si cam­
biarono le sedi delle riunioni e ·si decise di non tenere in casa né do­
cumenti, né liste di nomi di compagni. 

Il 30 aprile 1925 la p olizia politica di Fiume, informata dei prepa­
rativi che si stavano facendo da parte dei comunisti in occasione del 
to Maggio, arrestò tutti i componenti il Comitato E-secutivo - in tutto 
1 1  persone. I compagni arrestati rappresentavano tutti i rami dell'atti­
vità del .Partito: •l'agitazione e la propaganda, la gioventù, il « Soccor­
so Rosso », il .movimento femminile, ecc. 

Al fine di non far scoprire il traditore che aveva mformato la poli­
zia, questa lilberò ·subito 'll!Il compagno ,fra gli aNestati che era già 
noto come comunista e da molto tempo disoccupato, di nome Ravaltico. 
Poco dopo il suo rilascio lo fece occupare alla Raffineria nafta. Questo 
fatto fece sì che tutti i compagni si convincessero che Ravalico fos·se 
la spia che li aveva denunciati alla polizi-a. Invece, molti anni più ta11di, 
si seppe che questo non era stato altro che un .gioco della polizia per 
trarre in inganno i compagni a tener celato il vero traditore, che era 
l'ex ·segretario - Felice Iso. 

Negli interrogatori svoltisi alla polizia, i compagni erano sorpresi 
della conoscenza di questa, fin nei dettagLi, del 'lavoro clandestino, degli 
incarichi, della distribuzione dei ·Compiti, ecc. Così, fra l'altro, la polizia 
era informata chi e che cosa aveva parlato alla riunione di Mattuglie. 
Oltre a ciò era informata di altre cose di cui nemmeno i membri del 
Comitato Esecutivo erano a conoscenza per via della cospirazione. Co­
sì, ad esempio, la polizia accusò il compagno Arrigoni di essere il cor­
rispondente del giornale comunista « UNITÀ », ciò che corrispondeva 
al vero. Però, di questo particolare, nessun altro, oltre all'Ardgoni e Fe­
lice Iso - era a conoscenza. Oppure l'altro caso, quando la polizia 
arrestò una donna ·che non era affatto membro del Partito, ma soltanto 
'una ,persona fidata alla quale era stato dato in consegna un pacco di 
documenti del Partito, affinché lo custodisse, senza per altro saperne il 
contenuto. I membri del Partito sapevano che una donna custodiva 
·questo 'Piccolo archivio, ma nessuno la conosceva, all'.infuori dell'ex 
segretario Felice Iso. 

I compagni che non si erano sufficientemente resi conto di tanti 
dettagli, erano stati giocati dalla polizia. 

Ora però i sospetti erano volti anche all'ex segretario Felice Iso. 
Questi, quando si accorse che i compagni dll!bitavano di lui e che la 
stessa moglie lo minacciava di denunciarlo apertamente ai compag·ni 
del suo tradimento, si fece fare il passaporto dalla .polizia ed emigrò 
in Francia. 

238 



:Dopo l'arresto ·dei compònenti il Comitato Esecutivo, nel 192S, Por­
ga.ni,zzazione del Partito swbì un grave colpo. Diversi compagni si asten­
nero dal partecipare ulteriormente all'attività del Partito e d'altra 
parte mancavano i collegamenti, perché i di1rigenti si trovavano 1n car� 
cere e di altri compagni non ·si fidavano. Dopo ·parecchi mesi di deten­
zione i componenti il Comitato Esecutivo furono rilasciati senza pro­
cesso, ma sotto sorvegliama della polizia, che controllava ogni loro 
passo. 

Nel 1926 H Partito riorganizzò le sue file, si procedette ad un seve­
ro controllo dei componemti le cellule e così 1l'OI"ganizzazione cospirativa 
restrill1se la sua cerchia. I compagni si riunivano in gmppi di 3--4 per­
sone al massimo, alla periferia della città, il più possibile all'aperto, 
fingendo di fare delle scampagnate, al fine di dare meno nall'occhio 
alla polizia. 

Si discuteva dei problemi politici del giorno, della vita nelle fa,b­
briche, della necessità di aiutare le famiglie dei compagni colipiti e di­
soccupati. L'attività nelle fabbriche di giomo in giorno si faceva sem­
pre più difficile ·a causa la continua sorveglianza e lo •Scatenarsi del 
terrore fascista, con le purghe all'olio di ricill1o e le manganellate. 

I compagni didgenti, già noti alla !pOlizia, erano cootinuamente 
perseguitati, soggetti a perquisizioni domiciliari e ad arresti, per cui 
erano ostacolati nel lavoro ; venivano licenziati e non !pOtendo trovare 
lavoro a F.iume, dovevano o ·emigrare oppure andare in cerca di lavoro 
in altre città, tanto che alla fine si dovette sostituirli con altri COllliPa­
gni non noti alla polizia. Così, al compagno Ar.rigoni, che dal 1924 fun­
geva da segretario dell'organizzazione :provinciale del Partito, succedette 
nel 1926 ,ill compagno Cand<ido Mihich, operaio presso la Centrale elet­
trica di FiUIIIle il quale, assieme ad alt!"i compagni ancora non com­
promessi, continuò il lavoro, però in forma più ridotta, in quanto nel 
frattempo diversi compagni emigrarono o andarono a lavorare in altri 
luoghi. Questo periodo non è caratterizzato da qualche a�ttività straor­
dinaria. Solito lavoro illegale, distribuzione stampa, « Soccorso Rosso ». 

Nel 1927 anche il compagno Mihich è ar.restato, si SU!ppone in segui­
to a denuncia di Felice Iso, ,perolé il compagno Mihioh si fidava ancora 
di lui, dato che ·avevano lavorato insieme presso la Centrale elettrica 
di Fiume. 

Dopo essere stato rilasciato, il compagno Mihlch emigrò all'estero. 
La car.ica di segretario venne assunta da Beniamino Peloso, che la ten­
ne .fino al 1929. Non si conoscono avvenimenti di rilievo durante que­
sto periodo, anche perché molti compagni di quel tempo non sono più 
a Fiume, altri sono morti. 

Si è soltanto a conoscenza che dopo il 1929 'la funzione di Segreta­
.r.io del Partito fu assunta dal compagno Bruno Vlah, operaio che lavo­
rava. presso la Raffiner.ia nafta (ROMSA). 

Dux:ante questo 'periodo l'organizzazione si allargò, s.i stabilirono di 
nuovo i oontatti con � compagni del Partito Comunista Italiano che ve-
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nivano a Fiume a tportare direttive· ·per il lavoro .da svolgere. Ricordia­
mo: a .prqposito un compagno, dal nom.e cospirativo « Cava l> .:che .faceva 
parte del Segretariato dellà federazione del Partito di Milano e quindi 
il compagno Luigi '  Frarusin, che' fu ucciso a Tr�este dai tedes.chi, poi i� 
compagno Ra:dolovich di Pola,. che veni·va clandestinamente dalla Frnn• 
eia, infine il compagno Roveda, che oggi è membro del Senato ifaliooò. 

Nel 1929 a causa· dei ·t radimento di alcuni elementi del Partit<H:he 
ful'ono compromessi oon gli agenti della sezione .politica dell'QV:RA; 
molti compagni sub.i:r;ono arresti, persecuzioni e l'O'.Ì1ganizzazi6Iié del 
Pail'tito subì un altro duro .colpo, in quanto anche qui si davette di nuo� 
vo !procedere alla selezione' e rior.gimizzazione, che ebbe . a . dur.are ·pa­
r.ecoh:io tempo. La iJX>li.zia fascista però, anche questa volta·.·riuscL· cad 
airere i suoi agenti proV:ocatori e le sue , s,pie fra le file déi membri, ,dél 
Partito ohe, per quanto in numero ridotto, cercavano di svolgèi'e il lbr 
ro compito. Come cons�guenza delle delazio)1.i, il 2 marzo <le� )931 
vennero arrestati tutti i �irigenti ·del Partito che poi .furono ·proces·s�ti 
dal Tribunale speciale di Rorpa il 26 novembre del 1931 e cqndanqati;: 
il compagno Leo Weizen, . i!npiegato bancarJo: . a 12 an�i ·e 9 mesi �(oggi 
s.i trova in Italia con il nome di Lee Valiani) ; Bruno Vlah, operaio, a 
5 anni di carcere, Giacomo. Rebez, - operaio, a � anni, N. Paialic, maestro 
di scuola elementare di Abbàzia, a 4 anni, il compagno Floriano Antonii 
elettricista, quale responsabile politico allo Stabilimento S. Andrea .a 
Trieste; a ,4 anni di ·carcere, Romano Zolia a 3 anni, Renato Dessard.o) 
orefice di Mattugliè. a 3 ;anni, · Eugenio VodOipia, addetto alla·· ROMSA� 
�� ·3 · atini. � .  · 

· 
-

·· ·· · · A�tr.i compagni,_ •qei' quali ci sfugge il nome, furono mandati al c'on-
fino per parecchi a<i)fli. 

' 

Il campagne) Erasmo çin�biSioé, calzolaio di Fiume; ;fu esiml_so . dal­
ntalia e . çons_egnatq alle a'llltodtà di Susaik. Dqpo questi duri ç:olpi l'or· 
g�azione del Partito subì un'altra stasi, che durò parecchio tempo. 
A seguito dell'amnistia generale decretata per la ricorrenza del X . . anni­
�er.sario della ·presé!- del pot�:çe · del !fasci�rno nell'anno 1932, alcuni com­
pagni. furono · rilasciati, ma. Ja polizia li vigilava continuamente . . 

Nel 1933 .j oompagni Bruno Vlah, Giaco!nù Rebez, Amedeo Ursich.; 
procedono alla ricostituzione delle cellule del Partito e si cos-titùiscooo 
.i!Il Segretariato der ·Partito Comunista· di ·F.hlime e iptOVinoia� .-

Si formano di .nuovo le' cellule nelle fabbriche e negli abitati. Fra 
ie organizzazioni df fitbbrica la più forte era · quella della RoMSA. L'at'­
dwtà delle cellulè ' s( svolgev'a nel ·seguente modo: prOipagandà antifa­
scista, proselitismo, Soccorso Rosso, agitazione per il to Maggio. �La 
·c.élebTazione ·del . ro· Maggio veniva fatta attraver·so il lancio di ··mamfe­
·stini ed esposizione di qualche bandiera rossa nei posti periferici. A 
volte le bandiere rosse venivario poste ,da elementi simpatizzanti per 
.in.i�i:ativa personale. Q.uesta attill'ità lhuitata_ a pochi. gi-luppi di elementi 
orgariizzati, durò fino�al 't936. : . � ' · · · , .  
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Durante la guerra di Spagna l'organizzazione fiumana ricevette la 
direttiva, da parte del Comitato Centrale del Partito Comunista Italiano, 
di compiere ogni sforzo per aiutare la Repubblica spagnola, cercando di 
reclutare volontari per la gueDra contro il fascismo e di raccogliere 
fm1di per aiutare le famiglie. 

Venne organizzato subito un gruppo di tre compagni prooto per 
andare in Spagna. Erano: Giacomo Rebez, un ex confinato politico, tale 
A. Kumar, macchinista navale venuto da Trieste per congiungersi con 
gli altri compagni, e Giuseppe Smerdel. A causa però del tradimento 
di un compagno, <eerto Renato Kruljaz, vennero arrestati prima di arri­
vare alla frontiera e subito confinati per 5 anni. Questo avvenne nel 
maggio :del 1937. 

Nell'agosto del 1937 si organizzò la .partenza di un altro gruppo 
di volontari, formato da alcuni compagni organizzati e altri ·simpaNz­
zanti, antifascisti. Questa volta al gruppo riuscì ·di passare la frontiera 
jugoslava, anche se la polizia attraverso il suo confidente Pubi Kurz, 
era stata a tempo avvertita di questa partenza. 

Secondo il piano stabilito, il gruppo si doveva unire ai volontari di 
Susak, .con i quali, alltraverso l 'organ1zzazione, già pr.iJma, s'era 'stabilito 
il oollegamento. 

Dato che in quel periodo in Jugoslavia era al gov.erno Stojadino­
vié, che coltivava buoni rapporti con il Govemo fascista italiano, la po· 
lizia jugoslava estradò questo gruppo a Fiume dove i compagni furono 
suhlto arrestati. Nel frattempo, sempre a Fiume, a causa della dela· 
zione del confidente Kurz, si procedeva all'arresto di altri compagni or­
ganizzati e simpatizzanti quali:  Antonio Stanisié, Giovanni Coglievina, 
Bruno Goluia, Bruno Vlah, Amedeo Ursich, Alessandro Mamich, Silvio 
Gersinic ed altri, tutti operai, di cui non ricordiamo i nomi. 

Dato che non si potè- fare il processo, per non oompromettere la 
polizia jugoslava, ohe aveva estradato dei perseguitati politici, l 'auto­
rità giudiziaria italiana mandò diversi di questi detenuti al coofino, 
all'isola di Ventotene, mentre gli altri furono rilasciati, però sempre 
sott-o vigilanza della .polizia. 

Dopo questo grave colpo, il Partito .subì la 1più grossa crisi, 1n 
quanto quasi .tutti i compagni dirigenti erano in carcere o al confino. 
Il collegamento con la direzione centrale :del ·Partito Comunista Italia­
no era ·divenuto impossibile. Alcuni elementi non dirigenti, ohe erano 
ancora 'Ìn libertà, ma non sapevano degli altri simpatizzanti, continua­
rono di propria iniziativa a raccogliere fondi per aiutare i compagni 
arrestati e le loro famiglie che si trovavano in difficoltà. 

Il lavoro era molto difficile a causa del terrore fascista che re­
gnava in città, specie dopo l'arresto di tanti compagni. Nelle file degli 
elementi simpatizzanti, mancò la fiducia nella segretezza del lavoro 
illegale, a causa Le delazioni alla polizia, perché questa aveva molti con­
fidenti che 'le riferivano ogni parola ed ogni cosa che succedeva nel­
l '  organizzazione. 
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Questo periodo è caratterizzato dal terrore fascista e poliziesco e 
non si riscontrano azioni organizzate da segnalare. Le masse sono diso­
rientate, mancano i dirigenti politici. I compagni ancora in libertà, 
erano perseguitati o licenz·iati dal lavoro, altri sotto continua sorve­
glianza, impossibilitati di far qualcosa. Possiamo dire che la polizia 
fascista riesce quasi a neutralizzare a Fiume il PCI. 

In occasione del l o Maggio in alcuni posti di lavoro degli operai si 
riunivano iJ!l gruppetti di 2-3 di nascosto, per scambiarsi le impressioni 
sugli avvenimenti, rammentando le vecchie celebrazioni. 

Queste condizioni nelle organizzazioni del Partito durarono abba­
stanza a lungo. Così si arrivò al 1940, ed al principio della II guerra 
mondiale. 
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